
.

«Q
uando ci viene 
a mancare la no-
stra casa, la ca-
sa del Signore, 

è dura. L’orologio del campani-
le è fermo alle 15,05 di vener-
dì, nell’attimo in cui è apparso 
il  Buio.  Nei  prossimi  giorni  
quell’orologio  sarà  il  nostro  
monito». Nelle parole di don 
Mirco Crivellari, durante l’o-
melia della messa di sabato, al 
Teatro Chebello, la sintesi del-

lo sconforto dell’intera comu-
nità per l’incendio divampato, 
venerdì, nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo.

Attesi, intanto, per oggi i tec-
nici per le perizie atte a capire 
le cause scatenanti dell’incen-
dio e il conto dei danni. Sicura-
mente la chiesa, posta sotto se-
questro, sarà inagibile per mol-
to tempo. Basti pensare che an-
cora sabato, durante le opera-
zioni per alleggerire la navata 
principale, c’erano dei tratti di 
antico legno del sottotetto do-
ve ancora ardeva la brace; così 

come rimanevano elevate le 
temperature del muro in pie-
tra della sacrestia. Lle fiamme 
sono  divampate  proprio  dal  
sottotetto  della  sacrestia.  
Dall’alto, quindi, tanto che la 
sacrestia non è stata attaccata 
dalle fiamme che si sono allar-
gate a tutto il tetto, anche del-
la chiesa. Il sindaco Lamberti-
ni: «Il danno al tetto è ingente, 
probabilmente sarà da rifare 
quasi totalmente. Abbiamo da-
to disponibilità, sabato e do-
menica, a utilizzare il Teatro 
Chebello per celebrare le due 
messe principali, quella di og-
gi officiata dal vescovo, Monsi-
gnor Luigi Testore. 

In settimana ci sarà un con-
fronto con don Mirco e con la 
Curia per capire come gestire 
questo momento». Lo stesso 
don Mirco durante la messa 
aveva  annunciato  che  per  
quanto riguarda le  funzioni  
settimanali, funerali ed altre 

celebrazioni, il punto di riferi-
mento sarà il Santuario della 
Madonna delle Grazie, locali-
tà Passeggeri, mentre per le 
messe domenicali  ci  si  con-
fronterà  con  il  Comune  su  
due ipotesi, il teatro o piazza 
della Vittoria. 

I  carabinieri  avrebbero  
escluso presenze estranee o so-
spette intorno alla chiesa pri-
ma che scoppiasse l’incendio. 
Ci sarà anche la conta dei dan-
ni. Sia quelli causati dal fuoco, 
soprattutto sul tetto, sia dal fu-
mo e dall’acqua usata per spe-
gnere l’incendio sugli arredi e 
opere d’arte interne alla chie-
sa, tra cui un dipinto di San Lo-
renzo, del XVIII secolo, secon-
do alcuni studi attribuito al pit-
tore Marcantonio Franceschi-
ni; un crocifisso di Anton Ma-
ria  Maragliano;  statue  dello  
scultore Antonio Brillae gli af-
freschi. M.CA. —
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GIÒ BARBERA
ALASSIO

Sotto l’ombrellone di Ferra-
gosto, tra le tante segnalazio-
ni di turisti delusi, spunta la 
dura critica di Ilaria Chionet-
ti Pininfarina, giornalista e 
scrittrice,  appartenente  ad  
una delle famiglie storiche 
che da sempre trascorre le 
vacanze ad Alassio insieme 
ai Lavazza. «Località balnea-
re  famosa  per  il  Muretto?  
Detto bene, solo per quello. 
Fino ad una settimana fa c’e-
ra persino un odore terribile 
di pesce marcio, da non po-
ter stare in spiaggia», è l’af-
fondo della giornalista che 
elenca una serie di cose che 
non vanno in un post sui so-
cial con parole tutt’altro che 
al miele. 

«Ogni anno siamo costret-
ti a sopportare questo orribi-
le  ripascimento,  che  porta  
non solo ad avere i piedi in 

acqua all’ombrellone ma an-
che batteri di ogni genere. 
Le spiagge non rispettano le 
regole di igiene, nel Budello 
hanno pensato bene di non 
imporre di indossare le ma-
scherine a passeggio, nei lo-
cali ti servono con mascheri-
na sotto il naso, sotto il men-
to, ogni minuto si toccano il 
viso e poca attenzione alle re-
gole poi per le strade di Alas-
sio persone in costume sen-
za pareo. I controlli della po-
lizia, vengono effettuati so-
lo  dalla  macchina,  costa  
troppa fatica andare a pie-
di? Vergogna. Sono anni che 
chiediamo la messa in sicu-
rezza del tratto tra la stazio-
ne e l’ex ospedale, la strada 
che porta a Moglio». Su que-
st’ultimo punto la giornali-
sta ricorda anche che era sta-
ta avviata una raccolta di fir-
me: «Hanno aderito parec-
chie persone abitanti in zo-

na accompagnate da una let-
tera inoltrata sia al Comune 
di Alassio che alla Provincia 
di Savona, competente per 
la viabilità ma da esattamen-
te due anni siamo ancora in 
attesa di una risposta». 

Segnalazioni arrivano an-
che da Costa Lupara, Solva e 
da Borgo Coscia per lo stato 
di degrado in cui versano le 
strade. L’amministrazione è 
al  corrente  delle  «maga-
gne»? «Sì – risponde il vice-
sindaco Angelo Galtieri – ci 
spiace che la signora Pininfa-
rina  sia  rimasta  delusa  di  
quello che ha visto e che suc-
cede ad Alassio. A lei, come 
ad altri turisti, rispondo che 
stiamo facendo l’impossibi-
le per risolvere tutte le critici-
tà  segnalate.  Stiamo  lavo-
rando su più fronti e purtrop-
po intervenire ovunque è im-
possibile». —
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Chiamati per una perdita d'ac-
qua in un condominio, scopro-
no che ha causare l'inconve-
niente è stato un cane di gros-
sa taglia, in quel momento so-
lo in casa, che per bere, con il 
muso aveva aperto il rubinetto 
del bidet. E' accaduto ieri mat-
tina in via  Diaz a  Valleggia,  
con la squadra dei  vigili  del  
fuoco impegnati in un inter-
vento di routine classificato co-
me «stillicidio» ovvero una per-
dita d'acqua dovuta normal-
mente alla rottura di una tuba-

zione o al cattivo stato di una 
guarnizione.«Grande  è  stata  
la sorpresa - dice un vigile del 
fuoco - quando ci siamo resi 
conto che all'interno dell'ap-
partamento non c'era nessun 
tubo dell'acqua rotto. C'era in-
vece il getto d'acqua che conti-
nuava ad uscire dal rubinetto 
del bidet, con il bagno allagato 
e l'acqua che scendeva dalle 
scale sino all'atrio del portone. 
Ad aprire la leva del rubinetto 
non poteva  che  essere  stato  
che il cane, cone ha conferma-
to dalla stessa padrona, subito 
intervenuta dopo essere stata 
chiamata dai vicini». Per inter-
rompere  l’uscita  d'acqua,  i  
pompieri hanno provveduto a 
chiudere immediatamente la 
valvola principale della  con-
dotta condominiale. M.C. —
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degrado a savona

Montagne di rifiuti lasciati in spiaggia
al Prolungamento e allo Scaletto 

Cairo Montenotte, i cittadini ancora sotto choc per l’incendio che ha reso inagibile la chiesa 

Rogo a San Lorenzo, le messe in Comune
oggi via alle perizie su dinamica e danni

Oggi riapre il Punto di Primo 
Intervento di Cairo, dalle 8 
alle  20.  Come per  tutte  le  
strutture di emergenza, l’in-
vito è di evitare di presentar-
si senza prima essere passati 
attraverso il sistema del nu-
mero unico per le emergen-
ze, 112. Procedura indispen-
sabile dalle 20 in poi quando 
le ambulanze faranno diret-
tamente rotta verso Savona 
o Pietra Ligure.

Per quanto riguarda il pre-
triage per evitare che entrino 

nella struttura utenti positivi 
al Covid, è stato allestito un 
punto all’interno dove esegui-
re i controlli, con una stanza 
dedicata ai casi sospetti che 
dovranno essere  isolati  per  
poi essere indirizzati a Savo-
na. Ma molti dipendenti so-
no  dubbiosi  rispetto  a  tale  
procedura  e  preferirebbero  
che il pretriage fosse esegui-
to esternamente all’ospedale 
in  modo  da  lasciare  fuori  
qualsiasi possibilità di conta-
minazione. Commenta, il sin-

daco, Paolo Lambertini: «Al-
cuni dipendenti ci hanno sot-
tolineato  il  problema,  ma  
non sono decisioni che spetta-
no a noi, bensì ai tecnici Asl 2. 
Quello che posso dire è che il 
Comune è disponibile a sup-
portare l’Asl installando una 
struttura esterna se ce ne sa-
rà bisogno. Una tenda o, me-
glio ancora, un container pre-
fabbricato anche in previsio-
ne alle prossime aperture che 
faranno sicuramente aumen-
tare il flusso di utenti, visitato-
ri e personale». Intanto conti-
nua la pressione dei sindacati 
che, dopo averlo fatto per la 
Val  Bormida,  chiedono an-
che ai Comuni del distretto 
socio sanitario dell’albenga-
nese, la convocazione dell’As-
semblea dei sindaci. M.CA. —
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IL CASO

vallegg ia

Cane apre un rubinetto
per bere e allaga la casa

Cumuli di sacchetti di rifiuti 
ammucchiati sulla sabbia, ab-
bandonati intorno ai  cestini  
della spazzatura, a loro volta 
stracolmi. E’ il biglietto da visi-
ta con cui, ieri mattina, si sono 
presentate  le  spiagge  libere  
dello Scaletto dei pescatori, al-
le  Fornaci,  e  quella  sotto  a  
piazza Eroe dei due Mondi, ai 
giardini del  Prolungamento. 
Il degrado lasciato da chi saba-
to ha festeggiato Ferragosto 
era evidente e i bagnanti si so-
no ritrovati a dover fare lo sla-
lom tra bottiglie di vetro, car-
toni per la pizza e altra immon-
dizia per raggiungere il mare. 

Una situazione  che,  a  metà  
mattinata, è stata risolta dagli 
operatori ecologici di Ata che 
sono passati a rimuovere tutti 
i sacchetti lasciati in spiaggia. 
La situazione della sporcizia 
non riguarda però soltanto il 
litorale cittadino: dal centro 
città alla periferia sono moltis-
sime le zone in cui, ormai da 
settimane,  soprattutto  nel  
weekend, il degrado e la pre-
senza di cumuli di rifiuti ma-
leodoranti la fanno da padro-
ni. Infatti, sempre ieri matti-
na, anche in diversi giardini 
pubblici ed aree verdi (come 
al Prolungamento, nelle zone 

delle piazze delle  Nazioni  e  
del Popolo, ma anche in alcu-
ni quartieri più periferici co-
me Legino e Villapiana), la si-
tuazione della spazzatura ab-
bandonata in strada era criti-
ca: bastava fare pochi passi  
per trovare bottiglie, lattine e 
cartacce per terra, ma anche 
cassonetti strapieni circonda-
ti da sacchetti lasciati sul mar-
ciapiede. A peggiorare i disagi 
causati  dall’abbandono  sel-
vaggio di rifiuti in strada, c’è 
anche il problema di chi, ma-
gari dopo aver bevuto qual-
che bicchiere di troppo o per-
ché bivacca nei giardini, utiliz-
za aiuole, muretti e marciapie-
di come toilette a cielo aperto 
lasciando escrementi e cattivi 
odori anche in zone di grande 
passaggio. O.STE. —
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I vigili del fuoco raggiungono il tetto della chiesa, avvolto dal fumo

cairo montenotte

Riapre il pronto soccorso
l’orario sarà dalle 8 alle 20

segnalazioni anche sulla condizione delle strade

“Ad Alassio sporcizia
e mancano controlli”
La protesta sui social
Critiche al Comune anche dalla scrittrice Pininfarina
Galtieri: impossibile risolvere tutto, ma ci lavoriamo 

Sui social le proteste sulla carenza di sicurezza e sul degrado ad Alassio

L’intervento dei vigili del fuoco
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